
Biografia di Gianfranco Rossi 
 
Gianfranco Rossi è nato a Ferrara nel 1931. Si è laureato in lettere sotto la guida di 
Francesco Flora e ha insegnato per anni, prima italiano e storia nella scuola media e poi 
lettere all'ITIS "N. Copernico" di Ferrara". 
Si è occupato di critica cinematografica, scrivendo recensioni per il quotidiano ferrarese 
“Gazzetta Padana”. 
Scrittore prolifico, ha pubblicato racconti su prestigiose riviste quali “Paragone”, “Prove”, 
“Il Caffè”, “Tempo presente”, “Nostro tempo”, “Sinopia”. 
Tra i suoi libri ricordiamo: “La dignità” (1965), “La contentezza” (1981, finalista al Premio 
Viareggio), “Il trionfo dello sciamano” (1983), “I sogni ricorrenti di Biagio Balestrieri” (1986, 
finalista ai premi Dessì e Penne), “Gli ultimi avventurieri” (1989), “L’intreccio” (1989, 
finalista al premio Dessì), “Gli spettatori dimenticati” (1991), “Puttaneggiar coi regi” (1993), 
“Conversazioni con il silenzio” (1995), “Gli amici del buio” (1997). 
Ha scritto anche numerose poesie tra le quali quelle recentemente raccolte nei volumi 
“Virtù dal cuore fragile” (1997) e, postumo, “Mie care ombre e altri inediti” (2002). 
 
Una raccolta postuma “Amnesia e altri racconti” e “Piccoli pensieri” (2008), a cura di 
Gianna Vancini, Presidente  del “Gruppo Scrittori Ferraresi”, contiene cinque racconti e 
undici poesie. Il materiale è stato consegnato alla curatrice da Giordano Scullin, figlio di 
Anna, sorella dello scrittore scomparso nel 2000, e da Anna stessa. 
 


